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Premessa 
 
Il progetto ha lo scopo di affrontare gli aspetti relativi ai sistemi informativi “del valore” nella specifica 
correlazione fra prodotti, territorio, ecosistemi e filiere produttive 
Le tecniche proposte possono favorire l’aumento della biodiversità nei processi produttivi agri oli, anche nel 
rispetto degli impegni assunti dall’Italia con la ratifica della Convenzione sulla Diversità Biologica e della 
biodiversità del suolo in particolare (European Atlas of SoilBiodiversity -2010), essenziale per comprendere i 
processi che regolano le proprietà dei suoli e prevenirne il degrado. 
La definizione dell’innovativo approccio complessivo che il progetto propone, permette di posizionare al 
centro dell'attenzione il territorio e i suoi prodotti, inseriti in un contesto ambientale complesso e sottoposto 
a pressioni mutevoli e nuove. 
Le risorse digitali che saranno esplorate potranno modificare sensibilmente l'approccio nella conduzione 
delle produzioni agrarie con enormi benefici non solo per le aziende con posizioni di rilievo sul mercato ma 
anche per piccole e medie aziende, che più facilmente potranno affacciarsi al mercato internazionale dei 
prodotti tipici. 
In particolare si intende dimostrare come le pratiche agricole possano effettivamente contribuire alla 
valorizzazione del territorio, della sua biodiversità, della sua cultura, del suo contesto sociale e storico; ovvero 
è possibile utilizzare livelli digitali di conoscenza organizzati e in relazione reciproca così da rendere 
consapevoli gli operatori, gli imprenditori e conseguentemente il territorio e i consumatori. 
 
Quanto di seguito riportato è il risultato del lavoro dell’intero partenariato di progetto nella realizzazione dei 
principali obiettivi descritti all’interno della proposta progettuale. Saranno quindi riportati per ciascun 
partner operativo i relativi WP realizzati ed una breve descrizione delle attività svolte. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

Partner attuatore (un solo beneficiario) COPERNICO (A3.1) 

L’introduzione di piattaforme digitali ha portato ad importanti cambiamenti sull’utilizzo delle 
cartografie, che rappresentano lo strumento informativo per eccellenza. La cartografia digitale è una 
cartografia informatizzata, che immagazzina e memorizza una serie di informazioni, sia di tipo 
qualitativo che quantitativo, nella corretta posizione sul territorio che rappresenta, nello spazio e nel 
tempo. I dati informativi possono essere anche di tipo puntuale, ciò significa che cliccando sulla 
mappa, sulle coordinate del punto di misura, si apre automaticamente una finestra in cui vengono 
riportati tutti i valori rilevati. In realtà produttive come le aziende agricole le risorse digitali sono 
diventate uno strumento di innovazione per la conduzione delle produzioni agrarie, in grado di creare 
nuove opportunità che tengano conto della competitività e della tipicità dei prodotti offerti. 

La piattaforma digitale, che il progetto si propone di realizzare, è un sistema informativo territoriale 
e multi-tematico, in grado di caratterizzare l’area di interesse delle aziende partner, che comprende 
sia i dati aziendali che i dati di marketing per aumentare il valore aggiunto delle produzioni. 

In questo primo anno di attività, Copernico, nel presente WP, ha eseguito uno studio preliminare sui 
territori in cui operano le aziende partner del progetto. Nello specifico ha effettuato un 
inquadramento territoriale sui caratteri ambientali e di paesaggio, che sono utili allo svolgimento delle 
attività del WP6 per la gestione delle coltivazioni e per lo studio dell’Agro-biodiversità. 

Az. Agr. Frantoio Franci è un’azienda olivicola situata a Montenero d’Orcia nella Toscana meridionale, 
una zona di confluenza e amalgama fra tre comprensori paesaggisticamente interessanti della 
Toscana del Sud: la Val d’Orcia, la Maremma ed il Monte Amiata. Il Borgo di Montenero d’Orcia, in cui 
vi è la sede del frantoio, è una frazione del Comune di Castel del Piano, nella Provincia di Grosseto, 
che si erge su uno sperone roccioso caratterizzato da gradoni naturali e da terrazzamenti. Il paesaggio 
su cui insiste l’azienda si caratterizza per un’elevata eterogeneità ambientale nella quale si inseriscono 
importanti permanenze storico – insediative e attività agricole anche intensive che nel tempo hanno 
modificato in maniera sostanziale l’uso del suolo.  Il paesaggio vegetale del territorio circostante è 
quello tipico delle colline interne della Maremma, con alternanza di valli torrentizie, basse colline 
coltivate e rilievi maggiori solitamente forestati, soprattutto sui suoli rocciosi non coltivabili delle 
dorsali collinari limitrofe (pietraforte, calcari marnosi, flysch, calcari palombini). Per quanto riguarda 
la vegetazione si tratta per lo più di boschi misti di latifoglie e sclerofille mediterranee nell’ambito dei 
quali, su versanti a solatio più caldi e asciutti, prevalgono il leccio e gli arbusti sempreverdi (sclerofille). 
Nell’area di fondovalle sui versanti più degradati si trovano estesi superfici coltivate a vigneto ed 
oliveto, con esemplari anche di notevole dimensione. 

Gli oliveti di proprietà aziendale sono collocati nel comune di Montalcino e di Castel del Piano: così 
come si evince dall’immagine riportata di seguito in cui sono rappresentati, nella piattaforma 
territoriale, tutti i campi di proprietà aziendale. 

C.11.2 Descrizione Work Package n. 2 (WP 2): Definizione dei LAYER GIS tematici di interesse operativo 



 

Alcuni oliveti dell’Az. Agr. Frantoio Franci sono collocati nel territorio di Montalcino a sud del centro 
abitato, insistono, quindi,  nel contesto paesaggistico della Val d’Orcia caratterizzato da un elevato 
fascino, e particolarmente ricco dal punto di vista storico - culturale, punteggiato da edifici religiosi, 
rocche, castelli e edifici adibiti all’accoglienza dei pellegrini (le maggiori testimonianze storico -
architettoniche risalgono al periodo medioevale e rinascimentale), in quanto sorgono nelle vicinanze 
della Via Francigena, che ogni anno attrae un gran numero di appassionati e pellegrini. 

Nell’ambito del progetto si riportano in mappa gli oliveti di sperimentazione, collocati a Montenero 
d’Orcia, nel comune di Castel del Piano, in cui sono state svolte le attività di campo descritte nel WP6. 
L’oliveto scelto è Villa Magra, oliveto da cui provengono due prodotti di elevato pregio: Olio 
Extravergine di Oliva Villa Magra Riserva ed il Gran Cru. Nel WP6 sono riportate le attività di campo 
svolte. 

 

 



La cooperativa Vallebruna è un’Azienda multifiliera, localizzata nella zona nord del grossetano, che ha 
per scopo la lavorazione, la conservazione e la trasformazione dei prodotti agricoli conferiti dai soci 
per venderli sul mercato a condizioni economiche vantaggiose. La sede della cooperativa è a 
Braccagni, una frazione del comune di Grosseto, situata nella parte settentrionale del territorio 
comunale, che sorge ai piedi della collina di Montepescali. 

Il territorio maremmano è articolato in un complesso mosaico di paesaggi, generato dalla 
compresenza di mare, collina e montagna che si uniscono a creare un ambiente unico. L’articolazione 
paesaggistica costituisce un valore in sé, rinforzato dalla permanenza di buoni caratteri di naturalità 
e dalla limitata pressione insediativa. L’ampia compagine dei rilievi è caratterizzata da formazione 
geologica più antica (termine meridionale della Dorsale Medio-Toscana, Colline di Montepescali-
Batignano, Monti dell’Uccellina) che presenta una morfologia aspra, dominata da formazioni boschive 
(cerrete, leccete, macchia mediterranea, sugherete), e da rilievi più addolciti, nella restante parte, in 
cui il bosco lascia spazio a terreni coltivati e pascoli. 

Gli assi dominanti di questo complesso territorio sono rappresentati dalla costa e dal Fiume Ombrone. 
Sia la costa sia le valli fluviali presentano un andamento articolato, segnato dai diversi sistemi di 
rilievo, particolarmente complessi, che contornano le valli e le pianure. La vasta porzione pianeggiante 
è invece dovuta ad importanti processi di bonifica succedutosi nel tempo. 

Per quanto riguarda il territorio coltivato, è anch’esso caratterizzato da una certa diversità colturale, 
con presenza di seminativi, pascoli, oliveti, vigneti, frutteti e coltura in serra. 

Il campo di studio preso in esame per la Cooperativa Vallebruna si trova nei pressi di Braccagni ed 
attualmente destinato a frumento duro, così come si evince nell’immagine a seguire: 

 

 

In questo Wp, Copernico, inoltre, sulla base dello studio preliminare fatto, ha studiato i layer tematici, 
ambientali e le mappe di caratterizzazione del territorio, che andranno a costituire il Database 
territoriale da utilizzare in piattaforma per le attività di campo e di marketing dei successivi WP. 



Le carte tematiche studiate sono relative alla morfologia del territorio, alla pedologia e alla capacità 
di uso dei suoli, alle infrastrutture e presidi, all’idrografia, alle infrastrutture, alle aree protette e ai 
beni colturali e paesaggistici, in questo modo è stato possibile caratterizzare le zone di 
sperimentazione dal punto di vista agro-ambientale. I layer WMS  della Regione Toscana utili alle 
attività da svolgere in campo e allo studio sull’agro-biodiversità, in corso di svolgimento con Unifi, 
saranno inseriti in piattaforma nel corso del 2022. Di seguito si riportato i layer scelti: 

 

 

Nel corso del 2022 in piattaforma saranno inserite anche le mappe tematiche sui valori degli indici di 
biodiversità derivanti dal monitoraggio in campo che saranno realizzate sotto forma di mappa 
tematiche. 

 
 



C.11.3 Descrizione Work Package n. 3 (WP 3): Digital Innovation Hub piattaforma territoriale 

Partner attuatore (un solo beneficiario) COPERNICO (A3.1) 

In questo anno di attività è stata sviluppata la struttura informatica della piattaforma territoriale, 
non ancora completata, idonea a raccogliere e rendere fruibili le mappe digitali analizzate nel WP2. 

 I layer informativi georeferenziati saranno caricati all’interno della sezione GIS della piattaforma in 
modo da essere sovrapponibili e confrontabili tra loro. 

Le aziende, attraverso degli account dedicati, hanno la possibilità di consultare attraverso la 
piattaforma digitale: 

• le carte tematiche territoriali relative ai terreni aziendali  
• i layer sito specifici realizzati sulla base delle attività di campo svolte 
• i dati agro-pedologici aziendali, digitalizzati e resi fruibili su sistema gis 
• i dati meteo previsionali 
• il piano colturale grafico 
• i dati satellitari della costellazione Sentinel 

 

L’Az. Agr. Frantoio Franci, nell’ambito del progetto, ha installato una centralina innovativa che 
permette di prevenire le malattie dell’olivo e della vite e avere un continuo supporto alle decisioni 
per gli interventi da eseguire in campo. 

La centralina Elaisian permette di intervenire preventivamente e tempestivamente riducendo i costi 
e l’uso di risorse come prodotti fitosanitari, fertilizzanti e acqua, aumentando la qualità e la quantità 
delle produzioni. Grazie all’analisi dei dati climatici del campo insieme a dati storici di 10 anni e a 
dati fissi (come altitudine, esposizione solare, distanza dai corsi d’acqua, inclinazione del campo) 
vengono generate ed inviate notifiche (stadi di avanzamento non gravi: come il monitoraggio dello 
stadio fenologico e dello stadio di sviluppo delle malattie) ed alert (stadi di maggiore pericolosità: 
con finalità di segnalazione sulla diffusione delle malattie). 

In parallelo al servizio di monitoraggio e di prevenzione sulle patologie, viene erogato il servizio di 
analisi vegetazionale tramite immagini satellitari con la valutazione sulle condizioni vegetative del 
campo. Gli indici di vegetazione vengono estratti da immagini satellitari multispettrali composta da 
differenti bande spettrali comprese tra quelle del visibile e dell’infrarosso. 

Gli indici estratti sono: 

1. NDVI - Normalized Difference Vegetation Index - Indice di vegetazione normalizzato;  

2. NDWI - Normalized Difference Water Index- Indice idrico normalizzato;  

3. NDRE - Normalized Difference Red Edge - Indice di bordo rosso a differenza normalizzata.  

Gli indici NDVI e NDRE permettono di valutare le condizioni vegetative e di vigore delle piante,  

mentre l’indice NDWI permette di valutare i contenuti idrici della vegetazione.  



L’analisi comparata tra questi indici permette di ottenere una valutazione d’insieme del campo. 

Il report consiste in una valutazione degli andamenti dei tre diversi indici per l’analisi delle condizioni 
vegetative dell’appezzamento, elaborata con l’ausilio dei dati ottenuti dalle immagini satellitari. 

 Si riportano di seguito per gli oliveti di studio di Franci le immagini sullo stato vegetazionale delle 
colture, elaborate dalla centralina Elaisian nei mesi di marzo 2021 e novembre 2021. Tali analisi 
insieme alle carte tematiche del territorio, ai dati pedologici aziendali digitalizzati saranno di 
supporto alle attività sperimentali in campo.  

 

 

 



 

 
  



C.11.17 Descrizione Work Package n.6(WP6) – Analisi dei possibili casi di impiego dei LAYER nelle scelte 
Partner attuatore (un solo beneficiario) Università degli Studi di Firenze –  Dipartimento di Gestione dei 

Sistemi Agrari, Alimentari e Forestali (DAGRI) 

Descrizione delle attività per il raggiungimento degli obiettivi previsti dall’azione 
Direttamente legato ai prodotti ottenuti nel WP2 e nel WP3 da parte del partner capofila del progetto 
(Copernico srl), l’obiettivo del seguente WP è l’identificazione dei casi di impiego, dei singoli layers, 
nella gestione delle scelte di coltivazione e di impiego delle macchine agricole.  

Al fine di raggiungere l’obiettivo, nel primo anno delle attività del progetto sono stati dapprima 
analizzati i layer di interesse colturale per produrre concretamente un catalogo e sviluppare delle 
possibili applicazioni alla gestione colturale.  

L’osservazione e lo studio dei layer è stata effettuata attraverso l’utilizzo del programma QGIS, 
avvalendosi anche dei servizi WMS della Regione Toscana, quindi del geoportale GEOscopio.   

I layer studiati sono i seguenti:  

1. ACQUA: punti sensibili acqua, nello specifico sia pozzi che sorgenti ma anche acque libere nel 
territorio di interesse; questo perché la conoscenza e la consapevolezza della struttura idrica del 
territorio in cui l’azienda opera è di fondamentale importanza per attuare scelte di buone prassi agricole 
tese al rispetto di tali punti e del territorio stesso.  

I WMS della Regione Toscana analizzati riguardano:  

● Idrografia corsi  
● Idrografia aree bagnate  
● Idrografia aree idriche 
● Idrografia specchi d'acqua 

2. UOMO-ANIMALI: la fase preliminare dello studio ha previsto l’osservazione e l’analisi dei punti 
sensibili uomo-animali, intendendo con tale terminologia la vicinanza ad edifici privati e pubblici, 
stalle, giardini frequentati, strade e sentieri con particolare attenzione alle pratiche di irrorazione dei 
prodotti adottate nelle diverse fasi colturali dalle aziende. In questa fase preliminare sono state 
analizzate tutte le informazioni riguardanti le pratiche di gestione fitosanitaria, dell’adozione dei 
protocolli di difesa colturale, del piano di concimazione e delle pratiche di gestione agricola effettuate 
dalle due aziende partner del progetto, Frantoio Franci e Vallebruna Società Cooperativa Agricola.  

3. BIODIVERSITA’: per definire i layer e lo schema concettuale per valutare la agro-biodiversità a 
livello aziendale è stata dapprima effettuata una analisi bibliografica e, successivamente ad essa, sono 
stati presi come riferimento il manuale ISPRA “Indicatori di Biodiversità per la sostenibilità in 
Agricoltura” ed i protocolli redatti dall’Oberservatoire de la Biodiversité per le prove di campo.  

Al fine di definire l’agro-biodiversità delle aziende partner, è stata analizzata su due livelli:  

a. Strutturale: a livello aziendale (farm system) che deriva dalla spazializzazione delle colture e delle 
tecniche colturali e dal loro cambiamento nel tempo (crop system). Le tipologie aziendali differenziate 
a livello territoriale definiscono sistemi aziendali diversi (farming system); 

b. Componenti: riguardano sia la flora che la fauna dell’agro-ecosistema. Tali componenti permettono 
di identificare le relazioni tra la struttura agraria e le specie, alle quali si possono attribuire funzioni 
diverse (specie erbacee ed arboree, microrganismi del suolo azotofissatori, decompositori, lombrichi, 
artropodi utili, impollinatori, ecc.).  



 

Per analizzare la agro-biodiversità di tipo strutturale ci siamo affidati ai dati forniti dalle aziende stesse 
riguardanti la definizione dell’ordinamento fondiario aziendale (appezzamenti, sistemazioni idraulico-
agrarie, infrastrutture ecologiche, etc.) e la definizione dell’ordinamento colturale aziendale dell’anno 
in corso e degli anni precedenti tramite l’analisi dei processi produttivi aziendali con intervista diretta 
al conduttore aziendale.  

Per le analisi delle componenti floristiche e faunistiche invece è stato necessario effettuare un 
campionamento diretto a livello aziendale. In questo primo anno di attività è stato effettuato il 
campionamento diretto dell’agro-biodiversità presso l’azienda Frantoio Franci nell’oliveto di Villa 
Magra, oliveto da dove provengono due prodotti molto apprezzati sul mercato, il loro Olio Extravergine 
di Oliva Villa Magra Riserva ed il Gran Cru.  

Per quanto concerne la rilevazione diretta in campo della flora e dell’entomofauna le componenti 
monitorate ed i relativi metodi sono descritti nella tabella sottostante.  

 

Componenti  Metodo  Descrizione  

Floristica  Lanci di Raunkiaer 
Riconoscimento delle specie presenti 
nell’appezzamento attraverso il lancio at 
random di una cornice di dimensione fisse.   

Floristica  Braun-Blanquet Consiste nella stima della quantità rilevata 
(coefficiente di abbondanza-dominanza) delle 
diverse specie presenti sulla superficie del 
terreno.  

Anellidi  Observatoire Agricole Biodiversité Selezionare 3 aree di 1 mq ciascuna, distanti 6 
m l’una dall’altra e a 10 metri dal confine 
dell’appezzamento. All’interno di ciascuna 
area, si scotica il terreno (circa 20 cm), lo si 
bagna con una soluzione di acqua e senape 
forte per stimolare la fuoriuscita di anellidi. 
Campionamento degli anellidi.  

Artropodi  Observatoire Agricole Biodiversité Apposizione di tavole di pioppo grezzo in 3 
aree di 30x50 cm, distanti 50 m l’una dall’altra 
ed il loro monitoraggio periodico.  

Insetti impollinatori  Observatoire Agricole Biodiversité Apposizione di una bug house adatta alla 
creazione dei nidi da parte degli impollinatori. 
Periodicamente occorre monitorare la presenza 
dei nidi e dei relativi insetti impollinatori.  

Lepidotteri  Observatoire Agricole Biodiversité Prevede la rilevazione della presenza di farfalle 
all’interno del campo prova attraverso sistema 
di rilievo a vista 

 

4. Abbiamo inoltre verificato la presenza di aree o strutture storico archeologiche, utilizzando i 
WMS della Regione Toscana riferiti ai beni colturali e paesaggistici.  



Attività ancora da realizzare 

Nel secondo anno di attività proseguirà il monitoraggio dell’agro-biodiversità presso l’oliveto di Villa 
Magra presso Frantoio Franci. Il monitoraggio si estenderà agli appezzamenti di seminativo presso 
Vallebruna Società Cooperativa Agricola. Si concluderanno così le analisi dell'agro-biodiversità sia a 
livello strutturale che a livello di componenti delle due aziende partner. Sarà redatta una guida sul 
monitoraggio dell’agro-biodiversità disponibile per le aziende partner stesse. Nella guida saranno 
inserite anche le buone prassi per una gestione sostenibile degli appezzamenti agricoli, e più in 
generale delle aziende agricole, in riferimento ai punti di interesse acqua e uomo-animali sopra 
descritti e prassi di rispetto inerenti ai siti storici archeologici presenti nel comprensorio aziendale. 

 
 
 
 

C.11.17 Descrizione Work Package n.7 (WP7) – Analisi dei possibili casi di impiego dei LAYER nella 
valorizzazione del marketing aziendale 

Partner attuatore (un solo beneficiario) Università degli Studi di Firenze –  Dipartimento di Gestione 
dei Sistemi Agrari, Alimentari e Forestali (DAGRI) 

Descrizione delle attività per il raggiungimento degli obiettivi previsti dall’azione 
Il ruolo delle informazioni che si possono acquisire nello specifico tassello territoriale, durante il 
ciclo produttivo agrario, come nella evoluzione naturale, culturale e storica di quel territorio, 
assumeranno sempre più importanza sia per i produttori che per i consumatori del mercato 
globale. Il fabbisogno agricolo comune è sempre più legato alla realizzazione di casi di uso su 
impiego di sistemi informativi multitematici al fine di valorizzare il sistema della comunicazione e 
del marketing aziendale.  

Il WP7 si pone infatti l’obiettivo dell’identificazione dei casi di impiego (layer) nella gestione delle 
scelte di applicazioni alla promozione commerciale, comunicazione, marketing e condivisione con 
il tessuto territoriale sociale e produttivo di coltivazione e di impiego delle macchine agricole. 

In tale direzione è stata intrapresa la strada del geomarketing. E’ stata fatta una analisi 
bibliografica e si stanno studiando le possibili vie di applicazione del geomarkentig alle aziende 
partner con particolare attenzione nelle analisi di:  

● possibilità di applicazione ad aziende medio-piccolo, se non alla singola azienda agricola;  

● livello di applicazione e di conseguenza quali informazioni aziendali e di mercato risultano 
essenziali per costituire un database da inserire nel sistema GIS;  

● bacino di utenze delle aziende partner; 

● cliente abituale; 

● vendita diretta.  

Attualmente i WMS presi in considerazione per le operazioni di marketing sono riferiti a:  

● Aree protette 



● Beni colturali e paesaggistici  

● Zone DOP/IGP dell’ Olio Extra Vergine di Oliva 

 

Descrizione delle attività per il raggiungimento degli obiettivi previsti dall’azione 

Nelle future attività del progetto saranno ultimate le analisi e definito il piano di applicazione di 
marketing georeferenziato. 

 

 
 
 

 
 

Partner attuatore (un solo beneficiario) COPERNICO (A3.1) 

I servizi digitali consentono la valorizzazione dei prodotti agricoli attraverso strategie operative 
diverse da quelle dell’agricoltura tradizionale, in quanto i vantaggi non derivano solo dalle 
condizioni di produzione ma anche dalla natura delle risorse, dal territorio e dalle peculiarità 
pedoclimatiche e tecniche del terroir. Il valore delle informazioni crea un legame con il territorio 
che si traduce in riconoscibilità sul mercato e fiducia nel consumatore.  

In questo WP per accrescere il surplus di valore culturale ed economico dei prodotti aziendali, si 
vuole creare uno strumento pratico che possa coinvolgere in maniera attiva anche coloro che pur 
non essendo legati ai processi produttivi, sono interessati al territorio e ai prodotti del territorio 
nella zona di interesse. 

Copernico ha studiato diverse soluzioni in grado di avvicinare gli stakeholders alle attività 
sperimentali svolte nel progetto, si è deciso di procedere con quella che possa accrescere 
maggiormente la valorizzazione del territorio. La soluzione ipotizzata prevede di creare sul sito 
dedicato al progetto QUI un link che rimandi a tutte le mappe tematiche prodotte durante le 
attività sperimentali del progetto. 

Nel corso del 2022 sarà creato questo collegamento direttamente sul sito di QUI, al fine di 
valorizzare il territorio e i prodotti delle filiere produttive. 

 
 

  

C.11.8 Descrizione Work Package n. 8 (WP 8): Casi di impiego dei LAYER nella valorizzazione del territorio 



 
Partner attuatore (un solo beneficiario) COPERNICO (A3.1) 

In questo WP, Copernico intende fornire alle aziende delle linee guida per come utilizzare la 
piattaforma digitale e i servizi offerti riguardanti il territorio, i caratteri ambientali e di paesaggio e, gli 
indicatori di Agro-biodiversità calcolati durante il progetto.  

Sulla base di tutti i dati raccolti e le mappe informative generate, si intende dare alle aziende delle 
indicazioni precise per valorizzare il marketing aziendale e le scelte operative. Sarà generato un 
documento sui casi studio relativi all’impiego della piattaforma digitale come guida nelle scelte 
strategiche di marketing e per la gestione operativa delle attività in campo. 

 
 

 

 

C.11.13Descrizione Work Package n.13(WP13): Incontro Tematico  
 

Partner attuatore (un solo beneficiario) CIA TOSCANA (A7.1) 

Descrizione delle attività per il raggiungimento degli obiettivi previsti dall’azione 
Lo scorso 21 dicembre è stato organizzato il primo incontro tematico del progetto della durata di 4 ore. 
L’incontro si è svolto in modalità FAD, la registrazione completa è disponibile al canale Youtube di Cia 
Toscana (disponibile qui). Durante l’incontro sono state presentate le principali innovazioni introdotte 
nell’ambito del progetto QUI sia dal Capofila Copernico che da parte dei ricercatori del DAGRI guidati da 
Prof. Marco Vieri. Durante l’incontro sono stati chiamati ad intervenire anche altri relatori per portare 
l’esperienza di altre realtà simili a quelle studiate nell’ambito del progetto QUI. In particolare il Dott. 
Locatelli ha illustrato le demo-farm presenti all’interno della Regione Toscana per lo sviluppo di 
tecnologie di precisione legate al contesto agricolo regionale. Il Dott. Agronomo Carlo Coduti ha 
introdotto un GO operativo della Regione Campania impegnato nella valorizzazione della sostenibilità e 
dell’agrobiodiveristà nella filiera cerealicola; al riguardo è stato fornito il riferimento al sito del progetto 
per eventuali approfondimenti. 

Il Sig. Angiolo Simonetti ha infine riportato l’esperienza della Rete di Imprese PRO.CE.VA che nel 
distretto cerealicolo della Valdelsa ha realizzato un PIF per la valorizzazione dell’agrobiodiversità e la 
gestione sostenibile dei suoli per la produzione di cereali. 

Le aziende partecipanti al GO hanno inoltre riportato sinteticamente le loro attività. 

Durante l’incontro sono inoltre state poste domande da parte degli agricoltori collegati per approfondire 
i temi trattati dai vari relatori nelle loro presentazioni. 

C.11.9 Descrizione Work Package n. 9 (WP 9): Applicazione dei LAYER interattivi alle aziende pilota 

https://www.youtube.com/channel/UCT97nGRt21kDD48J5S2usHw


Di seguito il programma sintetico: 

Marco Antoni –Copernico srl 
Apertura dei lavori e Presentazione del Progetto; 
 
Relazioni Tecniche: 
 
Prof. Marco Vieri – Agrismart-lab-DAGRI-Università di Firenze 
Caratterizzazione e classificazione dei dati digitali. La visione aumentata dei sistemi digitali 
 
Ginevra Bucalossi - Agrismart-lab-DAGRI-Università di Firenze 
Agro-biodiversità aziendale: dal monitoraggio in campo ai dati digitali  
 
Rachele Ferretti – Copernico srl 
Digital farming dell'Agro-biodiversità: definizione del database multilayere digitalizzazione dei dati territoriali  
 
Il punto di vista degli agricoltori 
 

- Testimonianze degli Agricoltori protagonisti del progetto 
- Idee, domande e proposte dei partecipanti 

 
Networking con altri progetti 
 
Marco Locatelli – Dirigente Terre Regionali Toscane  
L’esperienza delle demo-farm della regione Toscana nello sviluppo dell’agricoltura di precisione 
 
Carlo Coduti - Agronomo, Esperto Territoriale, che ci legge in copia. 
La gestione della sostenibilità e della biodiversità nel progetto del Gruppo Operativo Bio.Gran.Sannio 
 
Angiolo Simonetti – Rete di imprese PRO.CE.VA. 
Agrobiodiversità e valorizzazione delle produzioni cerealicole nell’esperienza del PIF PRO.CE.VA. 
 
Le Attività di Divulgazione, Formazione, Trasferimento dell'innovazione: Cia Toscana e CIPA-AT Grosseto 
 

 

 

C.11.17Descrizione Work Package n.17(WP17) –Creazione e gestione pagine web e comunicazione tramite 
social media 

Partner attuatore (un solo beneficiario) CIA TOSCANA (A7.1) 

Descrizione delle attività per il raggiungimento degli obiettivi previsti dall’azione 
La realizzazione delle attività divulgative si è avviata nel settembre 2021 con la sottoscrizione del 
contratto relativo alla sottomisura 1.2. Durante novembre sono state raccolte le informazioni 
necessarie per la creazione del sito internet del progetto.  

Il sito, come da progetto, è stato articolato nelle seguenti sezioni: 

- Home page: contenente una descrizione generale del progetto, il principale obiettivo e i dati rilevanti; 

- Partner: contiene una serie di informazioni specifiche dei singoli partner di progetto con referenti e 
principali ambiti di attività; 



 

 

 

C.11.17 Work Package da realizzare n.12-14-15-16-18 (WP17)  
Partner attuatore (un solo beneficiario) CIA TOSCANA (A7.1) 

Le attività legate ai WP riportati sono ancora in fase di realizzazione. In particolare l’attività legata alla 
realizzazione di visite guidate non è attualmente programmabile date le difficoltà negli spostamenti 
legate all’andamento della pandemia da Covid-19. 
 
 

- Obiettivi: sono riportati i principali obiettivi che il progetto intende intraprendere e che saranno 
sviluppati durante l’intera durata del progetto dai vari partner; 

- Azioni: in base agli obiettivi previsti dal progetto sono attivate diverse azioni specifiche organizzate e 
realizzate secondo le diverse sotto-misure previste dal progetto. Per ogni azione è riportato il partener 
responsabile e le attività previste; 

- Materiali scaricabili: sono contenute tutte le informazioni presentazioni ed i materiali multimediali 
prodotti nell’ambito del progetto; 

- Blog (news): questa sezione è dedicata a raccogliere tutte le informazioni e news rilevanti il progetto 
prodotte durante il periodo di attività del progetto stesso. 

- Contatti: sezione dedicata ai contatti specifici per informazioni ed approfondimenti 

Inoltre ogni aggiornamento sarà inoltre condiviso sul social della Confederazione Italiana Agricoltori 
Toscana e sull’apposito profilo Twitter twitter.com/progetticia. 

Per amplificare la divulgazione del progetto è stato realizzato anche uno specifico logo presente nella 
prima pagina di questa relazione.  

Il sito del progetto è raggiungibile al link: qui.ciatoscana.eu 

 

https://twitter.com/progetticia
https://qui.ciatoscana.eu/

